
civile per tutti, anche per chi era contro. Attraverso letture e testimonianze il 
podcast vuole provare ad approfondire questi tre aspetti inseriti nell'ampio 
contesto dell'esperienza della Resistenza.
A cura di: Polo del’900, Valeria Dinamo e Maurizio Petroni con il sostegno 
del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio Regionale del Piemonte
Info: www.polodel900.it
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Nell’offrire un calendario delle principali iniziative che si terranno sul territorio 
cittadino e sui diversi canali social, si ricorda che, in relazione all’attuale 
situazione epidemiologica e alle disposizioni normative vigenti nazionali e 
regionali, ogni evento potrà subire delle modifiche o annullamenti non 
prevedibili al momento dell’edizione del presente opuscolo informativo.
Si consiglia pertanto di verificare sempre preventivamente date e orari con gli 
Enti e le Associazioni proponenti.

Il Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio regionale del Piemonte 
partecipa alle iniziative della Festa della Liberazione condividendo e 
compartecipando agli eventi promossi dal Polo del ‘900.

DAL 4 FEBBRAIO AL 28 APRILE

Ore 10.00-18.00 dal lunedì al venerdì (salvo nuovi aggiornamenti normativi) | 
Galleria delle Immagini, Polo del ‘900 – Corso Valdocco 4
Mostra “75 anni dopo”. Torino liberata nelle fotografie di Felix De’ 
Cavero” a cura di Luciano Boccalatte e Paola Boccalatte con la collaborazione 
di Paola De’ Cavero 
La mostra, prevista per il 2020 ma sospesa per la pandemia, è stata aperta al 
pubblico il 4 febbraio.
La liberazione di Torino è raccontata attraverso una sequenza di oltre un 
centinaio di fotografie, scattate dal pittore Felix De’ Cavero (1908-1994), artista e 
fotografo partigiano, responsabile della sezione stampa e propaganda della 14a 
divisione Garibaldi, provenienti dall’archivio storico privato Paola De’ Cavero. Le 
sequenze riguardano le giornate insurrezionali, i funerali dei caduti partigiani, la 
sfilata del 6 maggio e altre immagini.
In contemporanea sono esposti nello stesso Palazzo, presso la sede dell'Istoreto, i 
collages polimaterici di Paola De’ Cavero, artista e già docente dell’Accademia 
Albertina, come il ciclo sulla lotta partigiana, elaborato dalle fotografie del padre Felix 
De’ Cavero.
A cura di: Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea “Giorgio Agosti” in collaborazione con il Museo diffuso della 
Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà e con l’Archivio 
nazionale Cinematografico della Resistenza.
Ingresso gratuito contingentato previa registrazione delle presenze in reception
Info: direzione@istoreto.it - tel.  011 4380090
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18 MARZO

Ore 11.00-12.00 | online 
Marcia Emanuele Artom
La marcia quest’anno avrà la forma di un evento online, con tema “Le parole per 
costruire il futuro”.
Interverranno con brevi discorsi, oltre al Presidente della Comunità e la Responsabile 
Regionale della Comunità di Sant’Egidio, la Sindaca della Città di Torino e il Presidente 
del Consiglio Regionale e si terranno le riflessioni degli allievi delle Scuole coinvolte. 
A cura di: Comunità ebraica di Torino e Comunità di Sant’Egidio, con il patrocinio del 
Comune di Torino e del Consiglio Regionale del Piemonte.
Evento gratuito previa richiesta link entro le ore 13.00 di mercoledì 17 marzo 
Info e richieste: segreteria@torinoebraica.it

Ore 21.00 | online sui canali dell’Istoreto
L'antisemitismo ritorna: cosa fare?
Di fronte al preoccupante risorgere dell'antisemitismo e dell'intolleranza 
l'Istituto propone una riflessione pubblica.
Ne discutono: Massimo Giannini, direttore de “La Stampa”; Paolo Borgna, 
giurista; Milena Santerini, Università Cattolica di Milano; Fabio Levi; 
Università di Torino.
Modera: Luciano Boccalatte, direttore Istoreto
A cura di: Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea “Giorgio Agosti” in collaborazione con la Comunità Ebraica 
di Torino
Partecipazione: FacebookLive:https://www-facebook.com/istoreto/live e in 
differita su https://www.youtube.com/c/IstoretoTorino
Info: direzione@istoreto.it - tel. 011 4380090

1 APRILE
Online sui canali YouTube Fucina Campidoglio ed Editrice Voglino
Video “27 aprile 1945”
Brano tratto dal libro "Una vita nella Storia" di Raimondo Voglino © VOGLINO 
EDITRICE
Una raccolta di memorie personali di un uomo che ha intensamente vissuto il 
secolo scorso nei suoi decenni più drammatici e nelle sue fasi salienti di 
trasformazione, passando attraverso l’Italia fascista, la guerra e la Resistenza, il 
dopoguerra e l’industrializzazione. 

Letto da Cristiana Voglino (attrice ed editrice)
Progetto Fucina Campidoglio in collaborazione con il MAU e Antescena a.C.
A cura di: MAU Museo di Arte Urbana Torino – Progetto Fucina Campidoglio
Visione gratuita a partire dal 1° aprile al link https://youtu.be/UURGDOeobyg
Info: voglinoeditrice@gmail.com - tel. 011 0464109

2 APRILE

Ore 10.30 - Monumento al Pian del Lot, Strada di San Vito
Commemorazione del 77° Anniversario della strage del Pian del Lot
Cerimonia in ricordo dei 27 partigiani fucilati per rappresaglia dai tedeschi.
A cura della Città di Torino e del Comitato di Coordinamento fra le Associazioni 
della Resistenza del Piemonte
Info: cerimonialegabinettosindaco@comune.torino.it - tel. 011 01122254

7 APRILE 

ore 10.30 – Sacrario del Martinetto – Corso Svizzera angolo Corso Appio Claudio
Commemorazione del 77° Anniversario del sacrificio dei Martiri del 
Martinetto
Celebrazione dell’anniversario della fucilazione dei componenti del Primo Comitato 
Militare Regionale piemontese. 
A cura della Città di Torino e del Comitato di Coordinamento fra le Associazioni 
della Resistenza del Piemonte
Info: cerimonialegabinettosindaco@comune.torino.it - tel. 011 01122254

15 - 21 - 29 APRILE 

Ore 16.00-18.00 | piattaforma Zoom e canali social dell’Istoreto
Giustizia straordinaria e militare
In occasione della Festa della Liberazione 2021 e nell’ambito del  Progetto giustizia 
straordinaria e militare coordinato da Maria Di Massa e incentrato sui processi per i 
crimini di guerra e di collaborazionismo, sulla giustizia militare del Novecento, sulla 
storia della magistratura e dell’avvocatura, si propongono tre incontri on line per
riflettere sui giorni della Liberazione, sul ritorno alla dimensione della legalità dopo
gli orrori della guerra e di una spietata occupazione militare, sulle complesse 
dinamiche internazionali che garantirono l’impunità ai criminali di guerra tedeschi 
ed italiani, sulla giustizia negata alle vittime dei crimini nazifascisti.
Primo incontro (15 aprile, h.16.00-18.00):  

2

6

Un 25 aprile diverso

Il giorno della Liberazione, che si celebra quest’anno per la 76° volta, è 
una ricorrenza che riveste particolare importanza in  questo momento 
delicato per il Paese che da oltre un anno convive con una gravissima 
emergenza sanitaria. Noi tutti siamo coinvolti in una sfida inedita che sta 
condizionando  la nostra esistenza, le abitudini, le attività nelle quali 
siamo impegnati, le nostre stesse libertà. Nessuno si sarebbe immaginato 
di dover ricordare per il secondo anno di fila l’anniversario della 
Liberazione in queste condizioni. Come Comitato Resistenza e Costituzio-
ne del Consiglio regionale del Piemonte sosterremo anche quest’anno in 
modo particolare le iniziative promosse dal Polo del ‘900. Settantotto anni 
fa la Resistenza nacque da una scelta. Lo sgomento dei giorni che 
seguirono l’armistizio dell’8 settembre ’43 si trasformò per molti in voglia 
d’azione, le tante umiliazioni patite in desiderio di riscatto. In quei venti 
mesi si affermò un sentimento nuovo, potente. Ciò che accadde nella 
primavera del ’45 rappresentò il momento della rinascita, di libero 
orgoglio per la riconquistata dignità di un intero popolo. Mai come ora, 
nelle condizioni che stiamo vivendo, occorre riflettere  sull’importanza dei 
sacrifici di tanti uomini e tante donne che non esitarono ad opporsi al 
regime fascista che stava distruggendo l’Italia. Abbiamo dovuto fare i conti 
con un’emergenza sanitaria imposta da un virus ma nel paese da tempo 
serpeggia un altro virus non meno pericoloso: quello dell’intolleranza, del 
negazionismo, dell’offesa nei confronti degli ebrei e della Resistenza. È un 
sintomo preoccupante di regressione e violenza che sarebbe grave 
sottovalutare o sottacere. Primo Levi diceva che “tutti coloro che 
dimenticano il loro passato sono condannati a riviverlo”. Contro la 
violenza dell’intolleranza servono coraggio e determinazione, un grande 
impegno culturale e responsabilità. Tutto ciò mi fa dire che non stiamo 
commemorando cose lontane e sentimenti ormai vecchi ma valori ben 
vivi e necessari. Oggi  scegliersi la parte equivale a essere coerenti con 
quei valori, con i desideri di giustizia e di uguaglianza, di tutela dei diritti e 
volontà di assolvere ai doveri che motivarono i “padri costituenti” della 
Repubblica. Ritrovare quello spirito equivale a ritrovare noi stessi.

Il Presidente del Consiglio regionale del Piemonte

Le restrizioni legate al contenimento del contagio del virus Covid-19 ci 
impongono, anche quest’anno, di presentare un calendario per la Festa 
della Liberazione con eventi quasi esclusivamente on-line proposti da 
molte realtà del nostro territorio. Pochissime infatti sono le celebrazioni 
che, con numeri limitatissimi di persone, si potranno svolgere in armonia 
alla tradizione degli anni passati.
Da ormai più di un anno intorno a noi tutto è cambiato. Ciò che stiamo 
vivendo ha avuto e continua ad avere impatti inimmaginabili 
sull’equilibrio delle nostre vite sul piano sanitario, economico e sociale.
Ma la pandemia non può e non deve scostare il nostro sguardo dal 
significato e dal valore che la Festa della Liberazione porta con sé.
Il 25 Aprile è la data che ricorda la lotta dei partigiani e quella del popolo 
italiano che ha portato a riconquistare le libertà negate dal nazifascismo, 
con un prezzo di lutti, dolore e sacrificio. 
Da quel 25 Aprile del 1945 siamo una Nazione libera e democratica e non 
bisogna mai dimenticarne l’importanza. Ma ricordare non basta. Bisogna 
mettere in pratica ogni giorno la cultura della tolleranza e della libertà e 
l’opposizione a ogni tipo di sopraffazione, di razzismo, di xenofobia, di 
revisionismo che troppo spesso viviamo ancora in Italia e nel mondo. 
Tenere vivo il ricordo è quindi un dovere di tutti, dalle Istituzioni ad ogni 
singolo italiano. Un Paese che non ha memoria della sua storia non può 
capire il senso del presente né tantomeno avrà la capacità di progettare 
un futuro. 
A distanza di 76 anni la Festa della Liberazione non può quindi limitarsi a 
un atto rituale, ma deve rappresentare la raccolta della preziosa eredità di 
chi subì soprusi e torture e financo diede la vita per la libertà. Torino ebbe 
un ruolo importantissimo nella lotta per la Liberazione, pienamente 
riconosciuto dalla Medaglia d’oro al Valor militare e alla Resistenza: noi 
torinesi, fieri di ciò che la nostra Città ha rappresentato, dobbiamo 
consegnare la conoscenza di quelle pagine della storia d’Italia soprattutto 
alle giovani generazioni perché il mondo ancora oggi sia liberato dalle 
guerre, dal sopruso razziale, dal pregiudizio religioso, dalla violenza legata 
alle diversità e sui deboli.
Buon 25 Aprile!

La Sindaca di Torino
L’Assessora alla Cultura

I giorni della Liberazione di Torino e della “resa dei conti” con il fascismo
Con Nicola Adduci, Barbara Berruti (Istoreto), introduce e modera Luciano 
Boccalatte
Secondo incontro (21 aprile, h. 16.00-18.00):
Le stragi impunite: i crimini di guerra italiani e tedeschi tra diritto e 
politica internazionale 
Con Edoardo Greppi (Università degli Studi di Torino) e Paolo Pezzino (Istituto 
Nazionale Ferruccio Parri), introduce e modera Maria Di Massa
Terzo incontro (29 aprile, h. 16.00-18.30):
La (tardiva) giustizia per i crimini di guerra tedeschi: i processi dei 
Tribunali militari italiani negli anni Novanta e Duemila
Con Pierpaolo Rivello (Procuratore Generale Militare Emerito presso la Corte di 
Cassazione) e Marco De Paolis (Procuratore Generale Militare presso la Corte 
d’Appello militare), introduce e modera Maria Di Massa
La partecipazione a ciascun incontro sarà certificata da attestazione dell’Istoreto sia 
per gli studenti che per gli insegnanti.
A cura di: Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea “Giorgio Agosti”
Partecipazione gratuita ma con prenotazione obbligatoria scrivendo a: 
direzione@istoreto.it
Info sul Progetto giustizia straordinaria e militare: 
http://www.istoreto.it/ricerca/la-risposta-giudiziaria-ordinaria-e-militare-ai-crimini-
nazifascisti/

16 APRILE 

Ore 18.00 | in diretta streaming sul canale Youtube dell’Archivio Nazionale 
Cinematografico della Resistenza
Per il 50° dell’Ancr otto film realizzati nel corso della sua storia 
messi a disposizione di tutti: presentazione
Otto film su Resistenza e deportazione, rappresentativi della ricerca e
dell’impegno in cinquant’anni dell’Ancr, possono diventare un contributo 
per comunicare momenti chiave della storia del Novecento. L’importanza 
che hanno assunto, nella fase che attraversiamo, i materiali audiovisivi per
chi voglia operare nell’ambito didattico e della divulgazione rendono gli 
otto film dell’Ancr una risorsa importante e di immediata utilizzazione; 
proprio in tale prospettiva ogni film è stato dotato di ampi apparati di 
schede, documenti audiovisivi, fotografici e audio. 
L’opera sarà presentata dal Presidente del Consiglio regionale del Piemonte 
Stefano Allasia, dal Presidente dell’Ancr Franco Prono, da Bruno

 Gambarotta, dagli storici Giovanni De Luna e Bruno Maida.
A cura di: Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza e del 
Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio regionale del Piemonte
Partecipazione libera e gratuita
Info: info@ancr.to.it - tel. 011 4380111

 

Ore 11.00 | In diretta streaming sui canali social del Polo del ‘900 e degli 
enti organizzatori
Anche i partigiani però...
Presentazione del volume di Chiara Colombini Anche i partigiani però … 
(Laterza, 2021). Il libro risponde ai giudizi sui partigiani che costruitisi nel 
corso degli anni sono oggi parte integrante di un senso comune diffuso. Con 
un meccanismo connaturato ai media in generale ma amplificato dalla rete, 
ha preso forma un racconto che azzera i contesti, semplifica, trasporta gli 
avvenimenti del passato nel presente per giudicarli con il metro dell'oggi. Il 
volume restituisce concretezza alla distanza che ci separa da quegli anni, 
calandosi nella realtà dura e drammatica, ma anche piena di speranza, di 
quei venti mesi che tanto hanno significato per la storia del nostro paese. Un 
libro che si propone di conoscere ciò che è stato, senza retorica, tornando 
alla storia. Ne discutono con l’autrice  Giovanni De Luna e Marco Rovelli
A cura di: Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società  
contemporanea “Giorgio Agosti” e Polo del ‘900
Partecipazione: canale YouTube del Polo del ‘900 e pagine Facebook di Polo 
del ‘900 e Istoreto - Info:www.istoreto.it

Ore 11.30 | online su Facebook, YouTube, circololettori.it
Storia di quattro partigiane. Caroline Moorehead presenta La casa 
in montagna (Bollati Boringhieri) con Giovanna Melandri 
A tre generazioni di distanza dalla guerra partigiana è ancora necessario 
raccontarla, anche e soprattutto al di là di un freddo computo di morti, 
torturati, nomi di battaglie e deportati. Perché la Storia si sedimenti nel 
profondo c’è bisogno di storie di persone. Come Ada Gobetti, Bianca 
Guidetti Serra, Frida Malan e Silvia Pons, che la giornalista londinese, 
autrice e attivista per i diritti umani, Caroline Moorehead imprime 
nell’immaginario grazie al romanzo La casa di montagna. Le loro storie 
diventano così emblema di un intero movimento di donne coraggiose, 
altruiste, forti e motivate, che animarono con un’azione collettiva e 
coordinata quello che probabilmente è il più bell’esempio di orgoglio e 
idealità nella nostra storia recente.
A cura di: Fondazione Circolo dei lettori
Evento gratuito 
Info: www.circololettori.it/

Ore 17.00 | online su Facebook, YouTube, circololettori.it
Libertà non è una parola semplice 
con Luciano Canfora e Simona Colarizi, modera Carlo Greppi 
Sono passati 76 anni dal Giorno della Liberazione e noi siamo ancora qui a 
ragionare sui suoi significati. Perché il 25 aprile non è solo una delle date 
più importanti della storia italiana del Novecento, è - e deve continuare a 
essere - un monito su cosa significhi essere privati della propria libertà, a 
livello sia giuridico sia formale. Celebrarla vuol dire non smettere di lottare, 
giorno dopo giorno, per un diritto che troppo spesso viene dato per 
scontato.
Luciano Canfora e Simona Colarizi ripercorrono gli anni bui del secolo 
scorso, quando la libertà individuale, e dunque collettiva, è stata messa al 
bando dai regimi totalitari. Solo così possiamo comprendere la portata 
della Resistenza e della lotta di quelle donne e di quegli uomini che, 
indipendentemente dall'orientamento politico, hanno permesso a tutti noi 
di vivere in una democrazia.
A cura di: Fondazione Circolo dei lettori
Evento gratuito
Info: www.circololettori.it

Ore 18.00 |  in diretta sul canale Youtube del Centro studi Piero Gobetti
La Resistenza spiegata attraverso i discorsi di Norberto Bobbio sul 
25 aprile
A cura di Antonio Caputo, Mariachiara Borsa, Pina Impagliazzo, Pietro Polito
La Resistenza è stata “un atto di libera scelta” da parte di chi, “accettando la 
responsabilità e il rischio di una lotta senza quartiere, si era trovato solo di 
fronte alla propria scelta”. Una scelta decisiva per l’avvenire del paese 
compiuta da coloro che “seppero fare la scelta storicamente giusta”. Una 
scelta che “vive nel cuore, nel ricordo e nelle speranze, dei compagni che 
l’hanno combattuta sul serio, e che sono pronti a ricombatterla qualora il 
fascismo dovesse impadronirsi ancora una volta del potere”. Una scelta che 
col passare del tempo continua ad apparire “non meno necessaria” e “non 
meno giusta”. Una rilettura della Resistenza attraverso i discorsi tenuti da 
Norberto Bobbio in occasione del 25 aprile tra il 1955 e il 1999, conservati 
in originale nell’archivio Bobbio al Centro Gobetti di Torino e ora compresi 
nel suo volume Eravamo ridiventati uomini, Einaudi, Torino 2015.
A cura di: Centro studi Piero Gobetti e di FIAP Federazione Italiana 
Associazioni Partigiane e in collaborazione con Giulio Einaudi Editore
Partecipazione: canale Youtube del Centro studi Piero Gobetti
Info: info@centrogobetti.it

DAL 19 AL 25 APRILE

Sito Internet e canali social del Museo Diffuso della Resistenza
Mappe “Resistere in città”
 Il Museo Diffuso della Resistenza propone la realizzazione della guida 
“Resistere in città”, uno strumento per raccontare i luoghi di Memoria della 
città di Torino attaraverso quattro percorsi incentrati sul tema della Resistenza: 
4 mappe digitali corredate da brevi video per far conoscere ai cittadini alcuni 
luoghi fondamentali per il Museo e per la città e per fornire a tutti gli 
strumenti per poter effettuare in autonomia la propria visita, in un momneto 
in cui è molto difficile organizzare un’offerta strutturata di visite guidate.
A cura di: Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, 
dei Diritti e della Libertà.
“Resistere in città” sarà pubblicato da lunedì 19 a domenica 25 aprile e sarà 
disponibile su: : www.museodiffusotorino.it - Fb: 
@MuseoDiffusodellaResistenza - Instagram: @museodiffuso -  
youtube.com/user/DIFFUSO2003
Info: info@museodiffusotorino.it
“Resistere in città” sarà pubblicato da lunedì 19 a domenica 25 aprile e sarà 
disponibile su: : www.museodiffusotorino.it - Fb: 
@MuseoDiffusodellaResistenza - Instagram: @museodiffuso -  
youtube.com/user/DIFFUSO2003
Info: info@museodiffusotorino.it

19 APRILE

on–line sui canali del Polo del ‘900
Podcast per Festa della Liberazione 
La Liberazione porta in dote ancora oggi un bagaglio di spunti e significati 
studiati e approfonditi. Tra gli altri la partecipazione femminile troppo 
spesso sottovalutata, il rapporto non sempre semplice tra violenza e 
coscienza per chi scelse di resistere e il significato di combattere una guerra  

Ore 20.30  | online sulle pagine FB Consiglio regionale e Gian Piero 
Alloisio-Info e sul canale YouTube Teatro Italiano del Disagio fino al 21 
aprile 2021.
Spettacolo online Aria di libertà
Gian Piero Alloisio racconta con canzoni, monologhi e video la storia del 
bambino-partigiano Mario Ghiglione. Nel ’44, a soli quindici anni, Mario, 
già attivo nella Resistenza all’insaputa dei genitori, raggiunge i ribelli del 
Monte Tobbio. Il suo nome di battaglia, “Aria”, esprime tutto il senso 
liberatorio della sua scelta. La storia di Aria è l'avventura di un adolescente 
alle prese con un mondo sconvolto dalla guerra e una patria dominata 
dall'odio politico e razziale. La sua famiglia non si occupa di politica, non è 
schierata contro il fascismo, eppure Aria matura lo stesso la sua scelta.
Lo spettacolo è adatto a un pubblico di ogni età e coinvolge 
particolarmente i ragazzi. Gian Piero Alloisio è disponibile a incontrare gli 
studenti da remoto
A cura di: Associazione “Teatro Italiano del Disagio” (ATID) diretta da Gian 
Piero Alloisio in collaborazione con Polo del ‘900 con il sostegno del 
Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio regionale del Piemonte.
Partecipazione: canali Facebook e YouTube di ATID.
Info: infoatid@gmail.com -www.teatroitalianodeldisagio.it - Chiara Alloisio 
cell. 349 4516607

20 APRILE 

Ore 17.00 | In diretta streaming sui canali social del Polo del ‘900 e degli 
enti organizzatori
Tifare ... sotto le bombe
Nell’ambito del progetto integrato del Polo del ‘900 Sfide sconfinate. Lo 
sport che cambia il mondo, Aldo Agosti e Giovanni De Luna discutono, in 
una conversazione a due voci, di sport, guerra e Resistenza.

A cura di: Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea “Giorgio Agosti” e Unione culturale “Franco Antonicelli”
Partecipazione: canale YouTube del Polo del ‘900 e pagine Facebook di Polo 
del ‘900, Istoreto e Unione culturale.
Info: www.istoreto.it e www.unioneculturale.org

Ore 18.00 | in streaming su piattaforma Streeen.org
Storie del Novecento antifascista e partigiano: il film “Marzo” in 
anteprima a Torino
Il docufilm Marzo.Cronache di una vita (2020) di Diego Venezia racconta la 
storia di Giovanni Battista “Marzo” Canepa, che attraversa da protagonista 
il secolo passato, dalle lotte del biennio rosso all’opposizione al fascismo e 
alla condanna al confino, dalla partecipazione alla Guerra civile spagnola 
fino alla Resistenza come commissario politico della divisione “Cichero” di 
cui era comandante Aldo Gastaldi Bisagno. Il film, in anteprima non solo a 
Torino, sarà presentato dall’autore.
A cura di: Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza 
Partecipazione libera e gratuita
Info: info@ancr.to.it – tel. 011 4380111

21 APRILE 

Fruibile sempre | Online sui siti del Polo del ‘900 e degli enti organizzatori
Podcast Un ritratto di Sophie Scholl a cento anni dalla nascita
Podcast incentrato sulla figura di Sophie Scholl nel centenario della sua 
nascita. Nota per il suo attivismo contro il nazismo nel gruppo di ispirazione 
cristiana della Rosa Bianca, Sophie Scholl fu giustiziata il 22 febbraio 1943. 
Attraverso i suoi scritti, le sue lettere e le pagine dei suoi biografi, si 
ricostruisce l’immagine di una giovane proiettata verso il futuro, ostile verso 
ogni forma di dittatura e attenta ai diritti e alle libertà di ciascuno. 
A cura di: Fondazione Nocentini e Istituto Salvemini
Info: www.fondazioneveranocentini.it -  www.istitutosalvemini

Ore 16.00 | In diretta streaming sui canali social del Polo del’ 900 
Resistenza, sulle tracce della storia: scegliamo il nome del trekking 
partigiano
La Città metropolitana di Torino in collaborazione con il Polo del ‘900 

celebra l'anniversario del 25 aprile presentando un contest per individuare 
il nome con cui intitolare il percorso di trekking lungo i sentieri percorsi dai 
partigiani sulle nostre montagne e nelle nostre valli. L'iniziativa si inserisce 
all'interno del piano tematico Pa.C.E. - progetto "Scoprire per promuovere" 
finanziato dal programma transfrontaliero Interreg Alcotra Italia Francia.
Obiettivo del progetto è quello di creare un percorso diffuso della 
Resistenza sparso su tutto il territorio transfrontaliero e reso fruibile sia 
fisicamente attraverso la messa a sistema con accatastamento e segnaletica 
dei sentieri partigiani che sono stati teatro della lotta di Liberazione, sia 
virtualmente attraverso il censimento dei siti internet delle realtà 
transfrontaliere suddivisi per archivi e centri di documentazione, musei ed  
ecomusei, luoghi della memoria dedicati alla commemorazione.
A cura di: Città Metropolitana di Torino e Polo del ‘900
Partecipazione: Facebook e Youtube del Polo del ‘900
Info: progetti.info@polodel900.it

Ore 17.00  | videoconferenza da www.centrostudicatti.it 
Testimonianze di Resistenza di ispirazione cristiana 
Videoconferenza e presentazione filmata di tre momenti simbolici della 
Resistenza relativi alle fasi iniziali (Boves 19 settembre ’43, con Chiara 
Genisio e il suo libro “Martiri per amore”), ai fatti bellici (7/8/9 dicembre 
1943 Battaglia partigiana di Forno Canavese e prima battaglia dell’esercito a 
Montelungo a cura di Giacomo Vieta) e alla detenzione partigiana (il 
“famigerato primo braccio tedesco” delle Nuove di Torino descritto da 
Felice Tagliente). Moderano Ge. Franco Cravarezza e Marco Castagneri. 
Mario Brusa declama poesie in teme di Nino Costa da La tempesta – Rime 
di Guerra.
A cura di: Centro Studi Giorgio Catti nell’ambito del progetto storiografico 
multimediale “Dal totalitarismo fascista alla Costituzione Repubblicana” in 
collaborazione con il Comitato Resistenza e Costituzione
Partecipazione libera - La videoconferenza sarà poi disponibile sul sito per 
la visione continua 
Info: www.centrostudicatti.it e info@centrostudicatti.it  

Ore 18.00 | in streaming su piattaforma Streeen.org
Storie del Novecento antifascista e partigiano: il film “Cichero” di 
Daniele Gaglianone
Il film (1994) è dedicato al gruppo partigiano capeggiato da Giovanni 
Battista Lazagna, attivo tra l’Alessandrino e la Liguria. Vengono messe in 
evidenza le motivazioni che spinsero giovani provenienti da esperienze

politiche diverse (comunisti, cattolici, liberali, giellisti) a scegliere la via della 
montagna e creare una delle prime bande partigiane, poi brigata e poi 
Divisione “Cichero”, con uomini uniti più da legami personali che non di 
partito. Pur rimanendo la formazione saldamente nell'ambito garibaldino, 
molti furono i non comunisti, a cominciare dal comandante Bisagno. La 
formazione si contraddistinse anche per un ottimo rapporto con la 
popolazione delle valli in cui si trovò a combattere.
Il film sarà presentato dall’autore
A cura di: Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza 
Partecipazione libera e gratuita
Info: info@ancr.to.it - tel. 011 4380111

22 APRILE

Ore 17.00 | In diretta streaming sui canali social del Polo del ‘900 e degli 
enti organizzatori
Un calcio al fascismo. Storie di calciatori partigiani
Il calcio è al centro della scena, filo conduttore di una narrazione che 
attraversa gli anni bui del regime, con la nazionale italiana vincitrice di due 
titoli mondiali, e la tragedia della guerra durante la quale, nonostante tutto, 
il pallone continua a rotolare tra il Torneo Alta Italia e diverse competizioni 
locali. Ma, nello stesso periodo, alcuni calciatori giocano, fuori dal campo, 
la partita più importante: quella della Resistenza. Un incontro con Enrico 
Miletto (Università di Torino), Stefano Tallia (giornalista) e Nico Ivaldi 
(giornalista e scrittore) nell’ambito del progetto integrato del Polo del ‘900 
Sfide sconfinate. Lo sport che cambia il mondo.
A cura di: Fondazione Vera Nocentini e Unione culturale “Franco 
Antonicelli”
Partecipazione: canale YouTube del Polo del ‘900 e pagine Facebook di Polo 
del ‘900, Fondazione Nocentini e Unione culturale.
Info: www.fondazioneveranocentini.it e www.unioneculturale.org

Ore 17.30 | Streaming su YouTube dell’ANPPIA nazionale
Presentazione del libro “Regime fascista, nascita e morte – Vent’anni 
di opposizione (1922-1943)”
Di Giancarlo Carcano con prefazione di Bruno Segre, pubblicato per la 
prima volta nel 1993 ed edito da ANPPIA, con l’obiettivo di sua diffusione  
tra i giovani insegnanti di Storia delle Scuole pubbliche piemontesi per 

rafforzare le loro conoscenze sul tema della Resistenza. Siamo giunti, ora, 
alla III edizione di tale importante manuale e anche questa volta le 
Istituzioni regionali hanno accolto volentieri il nostro progetto di donare alla 
Scuola, fondamento della formazione, il volume “Regime fascista, nascita e 
morte – Vent’anni di opposizione (1922-1943)”.
Interverranno come relatori Nicola Adduci (Docente di storia e autore di 
libri sul fascismo a Torino), Dario De Jaco (Informatico e ricercatore di storia 
greca) e Bruno Segre (Presidente ANPPIA Torino)
A cura di: ANPPIA – Associazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani 
Antifascisti.
Partecipazione online sui canali dell’ANPPIA nazionale e di Torino
Info: Boris Bellone (segretario ANPPIA) borisbellone@alice.it - 320.9441222
Bruno Segre (presidente ANPPIA) redaincontro@gmail.com- tel. 011 5212000 
(lun -ven ore 9,30-13)

Online su 9centRo| https://archivi.polodel900.it/percorsi-tematici/
Percorso multimediale Resistenza e Liberazione
Pubblicazione nella sezione Storie e percorsi dell’Hub 9centRo del percorso 
multimediale su Resistenza e Liberazione, nell’ambito del progetto 
integrato del Polo del ‘900 Archivi con-nessi, coordinato da 
Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci onlus 
A cura di: Istituto per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea Giorgio Agosti
Info: segreteria@gramscitorino.it – www.gramscitorino.it

23 APRILE

Ore 17.00 | pubblicazione online sui canali social del Polo del ‘900 e degli 
enti organizzatori
Un aprile di libertà
Pubblicazione del video Un aprile di Libertà realizzato a seguito di una serie 
di incontri e confronti tra ragazzi della scuola secondaria inferiore e i 
testimoni sul tema delle libertà e delle scelte individuali e collettive. Il cuore 
del progetto, ideato e realizzato da Thea Dellavalle e Antonio Bertusi, è il 
rapporto dei ragazzi con i testimoni e la possibilità di avvicinarsi ad un 
momento della storia collettiva traducendolo attraverso i mezzi di 
espressione che fanno parte della quotidianità comunicativa dei ragazzi e 

contemporaneamente di esplorare le potenzialità che l’approccio ludico e 
espressivo del teatro può offrire creando l’occasione per superare la 
distanza temporale e “fare propri” e “rivivere” racconti legati alla Resistenza 
come momento fondativo della nostra storia comune e del percorso di 
costituzione della storia democratica e repubblicana del nostro paese. 
A cura di: Polo del ‘900, Istituto piemontese per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea “Giorgio Agosti” e Casa Teatro Ragazzi in 
collaborazione con ANPI provinciale
Partecipazione: video fruibile a partire dai siti dei partner coinvolti
Info: www.istoreto.it

Ore 18.00 | in streaming su piattaforma Streeen.org
Le donne della Resistenza nel film “Libere” di Rossella Schillaci 
Segue un frammento inedito di intervista a Bianca Guidetti Serra.
Il film racconta, con le voci delle protagoniste, cosa ha significato per le 
donne la Resistenza combattuta insieme agli uomini ma anche per la loro 
stessa liberazione. Estrapolando un filo narrativo dalle interviste a 
partigiane, realizzate negli ultimi quarant’anni dall'Archivio Nazionale  
Cinematografico della Resistenza, emerge una precisa visione di quel 
periodo, “rivissuto” nella memoria e nei ricordi. Con il film la registrazione 
del racconto che Bianca Guidetti Serra fece della drammatica vicenda del 
partigiano Emanuele Artom.
A cura di: Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza 
Partecipazione libera e gratuita
Info: info@ancr.to.it - tel. 011 4380111

24 APRILE 

Ore 10 | Online su piattaforma Meet
Laboratorio Un salto nella storia
Uno spazio ludico-didattico per avvicinare i bambini ad alcuni momenti della 
Resistenza e della Liberazione partendo dai materiali custoditi negli archivi 
del Polo. BOMBETTABOOK racconterà la storia di FULMINE coinvolgendo 
attivamente il pubblico attraverso un’attività esperienziale di libera 
espressione della fantasia.
A cura di Fondazione Polo del ‘900 in collaborazione con Davide Toscano - 
Bombetta Book
Partecipazione su prenotazione (max 15 posti)

DAL 25 APRILE AL 31 LUGLIO

Piazza della Repubblica
Mostra “Ricordati di non dimenticare. Nuto Revelli, una vita per 
immagini” a cura di Paola Agosti e Alessandra Demichelis
La mostra ripercorre la vita di Nuto Revelli attraverso le fotografie conservate 
nell’archivio della Fondazione a lui intitolata: l’infanzia e la giovinezza nell’Italia 
fascista, l’iscrizione all’Accademia militare, la partecipazione alla guerra di Russia, 
l’adesione alla lotta partigiana.  Attraverso i volti dei “testimoni” sono raccontati i 
suoi numerosi libri, l’impegno politico e sociale del dopoguerra e il fortissimo 
legame con Anna Delfino, sua compagna di vita.
A cura di: Fondazione Nuto Revelli e Comitato Nazionale per le celebrazioni del 
centenario della nascita di Nuto Revelli in collaborazione con l'Istituto storico per 
la Resistenza in Cuneo e Provincia "Dante Livio Bianco" e con il Polo del ‘900
Ingresso gratuito contingentato previa prenotazione
Info: reception@polodel900.it - tel. 011 0883200.

25 APRILE 

Ore 10.00 | Cimitero Monumentale - piazza Carlo Tancredi Falletti di Barolo 
(già corso Novara) 135
Omaggio ai Caduti
Cerimonia istituzionale di omaggio ai cippi e alle lapidi dei caduti, alla 
presenza di una ridotta rappresentanza di Autorità e Associazioni cittadine, 
con ritrovo direttamente nello spiazzo antistante i cippi dei Deportati ed Ex 
Internati.

Ore 10.30 | sulla pagina FB e sul canale YouTube del Consiglio regionale del 
Piemonte
Video R-esistenza
La Pro Loco di Coazze presenta “R – esistenza. Dalla resa dei conti ai 
“giorni cantati” dai cantautori italiani.”
Un docu film di Giulio Graglia con Darwin Pastorin e Gianni Oliva e con 
canzoni di Francesco Guccini, Francesco De Gregori, Sergio Endrigo, 
Giorgio Gaber interpretate da Bruno Maria Ferraro
Testi di Beppe Fenoglio e Carlo Cassola letti da Carlotta Micol de Palma, 
Bruno Maria Ferraro e Giulio Graglia 

Riprese Erika Facchino. Montaggio Giacomo Filippa. Consulenza di Andrea 
Mortara e Sabrina Gonzatto. Produzione Linguadoc
A cura di: Linguadoc in collaborazione con Pro Loco di Coazze e Polo del 
‘900 con il sostegno del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio 
Regionale del Piemonte.
Partecipazione: canali del Consiglio Regionale del Piemonte
Info: info@linguadoc.it 

Ore 10.00 |  videoconferenza da www.museopietromicca.it 
Le gallerie di Pietro Micca anche rifugi antiaerei nel 1943-45
Dalla fine del 1942, per difendere i Torinesi dalle incursioni aeree alleate, il 
Comune decise di utilizzare a protezione dei cittadini residenti nelle 
vicinanze anche il complesso sistema di contromina sotterraneo della 
Cittadella perchè le gallerie a 14 metri di profondità garantivano una buona 
protezione e, per ala loro limitata capienza, potevano servire come “rifugi 
casalinghi”, rivolti alle case sovrastanti. 
Tra i rifugi antiaerei 1943-45 che maggiormente parlano alla fantasia 
popolare sono da annoverare quello sotto il museo Pietro Micca e 
all’interno del Forte sotterraneo del Pastiss con i suoi cunicoli fatti scavare 
da Emanuele Filiberto di Savoia nel XVI secolo.
Un viaggio immaginifico nel sottosuolo di Torino con filmati, immagini e 
spiegazioni del direttore del museo Franco Cravarezza e dell’archeologo 
Fabrizio Zannoni, presidente dell’Associazione Amici del museo.
A cura di: museo civico Pietro Micca e dell’assedio di Torino del 1706 in 
collaborazione con Associazione Amici del Museo Pietro Micca e 
dell’assedio di Torino del 1706
Partecipazione libera - La videoconferenza sarà poi disponibile sul sito
www.museopietromicca.it per la visione continua.
Info: e-mail info@museopietromicca.it - tel. 011 01167580

Ore 10.30 | Ex-Carceri Le Nuove via Paolo Borsellino, 3
Commemorazione alle Ex-Carceri Le Nuove
Alla presenza dell’avv. Bruno Segre (presidente ANPPIA) e del prof. Felice 
Tagliente (direttore del Museo dell’ex-carcere Le Nuove) l’ANPPIA, come 
ogni anno, deporrà una corona d’alloro dinnanzi alla propria lapide 
collocata all’ingresso dell’ex-carcere Le Nuove, per onorare la memoria 
storica dei detenuti, confinati, fucilati. Iniziativa non aperta al pubblico, ma
alla sola presenza dei rappresentanti delle suddette Associazioni.
A cura di: ANPPIA Torino (Associazione Nazionale Perseguitati Politici  

Italiani Antifascisti) Con la partecipazione dell’Associazione del Museo del 
carcere Le Nuove “Nessun uomo è un’isola”
Info: redaincontro@gmail.com

Dalle 11 alle 23 | canali degli enti organizzatori
Documentario “I Giorni di Torino”
Trasmissione del documentario “I Giorni di Torino” (produzione ANCR) in 
cui si ripercorrono i giorni fondamentali dell’insurrezione e della 
liberazione di Torino (18 aprile – 6 maggio 1945) seguito da brevissimi 
interventi video da parte dei dirigenti delle sei Associazioni della Resistenza 
costituenti il Comitato di Coordinamento fra le Associazioni della Resistenza 
(ANPPIA, ANPI, ANED, FIAP, FIVL, Ex Combattenti e Reduci).
A cura di: Comitato di Coordinamento fra le Associazioni della Resistenza e 
con la collaborazione di ANCR (Archivio Nazionale Cinematografico della 
Resistenza)
Partecipazione: il documentario sarà accessibile dai link indicati sui siti degli 
enti organizzatori
Info: siti degli enti organizzatori

Dalle ore 11.00 alle 23.00  | Tradiradio, webradio di Rete Italiana di Cultura 
Popolare
È festa d’Aprile
Durante tutta la giornata Tradiradio trasmetterà un ricco palinsesto di 
contenuti inerenti alla Festa di Liberazione. È previsto un incontro con le 
scuole a cura di PFP – Progetti Formativi Personalizzati, a seguire il 
concerto tematico realizzato con gli Spacciatori di Cultura che andrà in 
onda tra un appuntamento e l’altro. Dalle 18.00 incontri in collaborazione 
con la Fondazione Nuto Revelli e il Museo audiovisivo della Resistenza e gli 
Archivi della Resistenza di Fosdinovo (MS). 
A cura di: Rete Italiana di Cultura Popolare in collaborazione con le scuole, 
con gli spacciatori di cultura, la Fondazione Nuto Revelli, il Museo 
audiovisivo della Resistenza e gli Archivi della Resistenza di Fosdinovo.
I podcast e le dirette verranno mandati in onda durante tutta la giornata su 
www.tradiradio.org e saranno reperibili in seguito nell’archivio podcast, ad 
accesso gratuito. Sarà possibile interargire in diretta sul gruppo Facebook di 
Tradiradio
Info: organizzazione@reteitalianaculturapopolare.org

On–line sui social Fondazione Donat-Cattin
Senza sparare un colpo Storie di Resistenza 
(anteprima di uno spettacolo)
L’idea di spettacolo è quella di raccontare la Resistenza non armata, le vite 
quotidiane di coloro che, in modo a volte nascosto, a volte più eclatante, 
misero la loro vita a repentaglio per combattere il nazifascismo, senza però 
ricorrere mai alla violenza. Ne emerge un ventaglio di storie, due delle 
quali sono il fulcro di questa anteprima, relative alle figure di Simone Teich 
Alasia ed Ennio Pistoi.
Per la ricorrenza del 25 aprile verrà realizzata un’anteprima registrata in 
formato ridotto da pubblicare online.
A cura di: Fondazione Carlo Donat-Cattin e Associazione Swinging Turin APS
Info: info@fondazionedonatcattin.it

DAL 25 APRILE AL 1° MAGGIO
online sul sito https://streeen.org/   
Proiezione di Mai tardi - La resistenza in Val di Susa di Armando Ceste
Nell'ambito della promozione del concorso Lavori in Corto e del 25° 
anniversario del Valsusa Film Fest viene riproposto il documentario del 
1996 Mai tardi di Armando Ceste: “Il film racconta cosa è rimasto, 
cinquant’anni dopo, nella memoria soggettiva e collettiva di quei ragazzi 
che allora salirono in montagna e decisero di compiere la difficile e 
drammatica scelta di iniziare la lotta di Liberazione e di resistenza al 
nazi-fascismo. I valori e gli ideali per i quali lottarono e morirono sono 
ancora attuali?” 
A cura di: Associazione Museo Nazionale del Cinema, ArTeMuDa, ANPI 
Sezione di Chiomonte – Alta Valle Susa “Maria Teresa Gorlier e Attilia 
Ronsil”, Valsusa Film Fest e Streeen!
Evento gratuito
Info: www.amnc.it – info@amnc.it – https://streeen.org/

27 APRILE

Ore 17.00-18.30 | Diretta streaming sui canali web del Polo del ‘900 e degli 
organizzatori
Raimondo Luraghi partigiano e storico. Ricordo a cent'anni dalla 
nascita
 

Incontro con Luciano Boccalatte, direttore Istituto piemontese per la storia 
della Resistenza e della società contemporanea "G. Agosti" (Istoreto) e 
Andrea Testa, storico, allievo di Luraghi
Modera Cristina Vernizzi, Associazione Mazziniana Italiana Sezione di Torino
A cura di: AMI, Associazione Mazziniana Italiana Sezione di Torino e Istituto 
piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea "G. 
Agosti" (Istoreto)
Partecipazione: pagine Facebook degli enti organizzatori
Info: cristina.vernizzi@virgilio.it e aldogianluigi.salassa@istoreto.it

Ore 18.00 | Diretta streaming sulla pagina Facebook e sul canale YouTube 
della Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci onlus 
Premio internazionale Giuseppe Sormani per un’opera su Antonio 
Gramsci
Cerimonia di premiazione della 5° Edizione del Premio internazionale 
Giuseppe Sormani intitolato ad Antonio Gramsci. Con voto unanime la 
Giuria ha assegnato il Premio a Francesca Antonini, autrice di Caesarism 
and Bonapartism in Gramsci. Hegemony and the Crisis of Modernity (Brill 
2020), per la categoria “giovani esordienti”, e ad Angelo d’Orsi, autore di 
Gramsci. Una nuova biografia (nuova edizione rivista e accresciuta, 
Feltrinelli 2018).
A cura di: Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci onlus
Saluti di: Gianguido Passoni, Presidente della Fondazione Istituto 
Piemontese Antonio Gramsci
Interventi di: Mauro Pala, Università degli studi di Cagliari, Presidente della 
giuria
Consegna dei premi e lettura delle motivazioni.
Interventi di Francesca Antonini e Angelo d'Orsi.
L'iniziativa si svolgerà esclusivamente in diretta streaming sui social media 
della Fondazione.
Info: segreteria@gramscitorino.it – www.gramscitorino.it

4 MAGGIO

Ore 18.00 | Collegamento zoom
Sergio Liberovici, ebreo, resistente, musicista
Emilio Jona e Gilberto Bosco parlano di Sergio Liberovici, Carlo Pestelli 
presenta un breve concerto con canzoni del gruppo Cantacronache
A cura di Comunità Ebraica di Torino

Evento gratuito previa richiesta link per assistere entro le ore 13 del 3 
maggio 2021
Info e richieste:  segreteria@torinoebraica.it  

5 MAGGIO

Ore 10.30-12.30 – 14.30-16.30 | da remoto con Zoom e Facebook
Per un’Europa libera e unita. L’unità europea obiettivo comune dei 
movimenti di resistenza al nazifascismo
La Resistenza al nazifascismo, sicuramente uno dei fenomeni più 
significativi e distintivi del Novecento, è stata caratteristica di tutti i Paesi 
europei; i singoli movimenti agirono però in buona misura 
autonomamente, senza un piano strategico o un programma politico 
comune. In ogni Paese, tuttavia, ci furono uomini e gruppi che si opposero 
alla dittatura in vista di un futuro “europeo”, ossia non per tornare ai vecchi 
Stati nazionali – ritenuti ormai strutture obsolete e responsabili, con il loro 
culto della nazione, delle continue guerre che avevano insanguinato il 
continente – ma che, “considerando che è impossibile ricostruire un’Europa 
democratica e pacifica come insieme di Stati sovrani, separati dalle loro 
frontiere politiche e doganali”, si proponevano di creare una “Federazione 
europea, democratica, aperta a tutti i popoli europei”. Nell’incontro verrà 
presentato un quadro complessivo della resistenza federalista europea, con 
approfondimenti relativamente all’Italia, alla Francia e alla Germania.
Intervengono: Antonella Braga, Alessandro Bresolin, Lucio Levi, Andrea 
WIlkens
A cura di :  Centro Einstein di Studi Internazionali (CESI), Movimento 
Federalista Europeo (MFE), Gioventù Federalista Europea  (GFE), 
Associazione Europea degli Insegnanti (AEDE)
Prenotazione obbligatoria.
Info e prenotazioni: info@centroeinstein.it

9 MAGGIO
Ore 10.00 | Cimitero Monumentale – Campo della Gloria 
Commemorazione dei partigiani sovietici
Nel giorno della Vittoria (in Russia il 9 maggio è paragonabile al 25 aprile) 
rendiamo omaggio ai soldati sovietici che, fuggiti dalla prigionia tedesca, si 
unirono ai partigiani italiani, apportando forza nuova alla Resistenza 
piemontese e dando un contributo fondamentale alla sconfitta del 
nazifascismo.
A cura di: Associazione culturale Russkij Mir
Info: russkijmir.direzione@gmail.com - tel. 011-547190 

Città di Torino
Comitato di Coordinamento fra le Associazioni della Resistenza del Piemonte
Regione Piemonte 
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